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de SANSEVERINO

XIV.22151
de Sanseverino Caterina, (ex 1° - nach Libro d'oro della Nobilta Mediterranea mit 4 
Geschwistern der 1. Ehe zugeschrieben, während Margherita und Roberto der 2. Ehe 
zugeordnet  werden),  oo  (bei  Libro  d'oro  ohne  Kenntnis  der  capitoli  matrimoniali  !)  
Giacomo da Marzano 4° Conte di Squillace 
genauer nach GFNI s.v. Marzano aber: gemäß capitoli matrimoniali 1.6.1367 Caterina 
Sanseverino, figlia di Ruggero Sanseverino, Conte di Mileto e Terranova, e di Marquise 
del Balzo dei Signori di Sérignan (+post 1404), dann also * ca. 1347/52 ex 2°. Da die 
Nennujng  der  Mutter  del  Balzo  auf  das  Dokumnet  von  1367  zurückgeht,  ist  diese 
Filiation als gesichert zu sehen.

XV.44302
de  Sanseverino Ruggero,  *  1311/1312,  +  1376,  testamento  del  18.2.1365,  # 
monastero  di  Santa  Caterina  di  Terranova;  oo  (a)  (contratto:  27.3.1331)  Giovanna 
d’Aquino, figlia  di  Tommaso  II  1°  Conte  di  Belcastro  e  di  Caterina  delli  Monti  (* 
1311/1312 ca.),  oo (b)  (probabilmente in  Provenza)  19.4.1346 Marquise  del  Balzo, 
figlia di Jean Signore di Sérignan e Camaret e di Marquise d’Albaron.
1° Conte di Mileto ante 23.7.1337 (per eredità materna), 1° Conte di Terranova come 
erede  della  zia  Margherita  il  16.5.1346,  Gran  Maresciallo  del  Regno  di  Napoli, 
siniscalco della Provenza nominato verso il 29.8.1361 (giunse a Marsiglia ammalato in 
ottobre dello stesso anno).

XVI.88604
de Sanseverino Enrico, (ex 2°), + 1314, oo ca. 1305/1310 Ilaria de Lloria Baronessa di 
Lauria,  Signora di  Maratea, Ravello,  Nicotera e Scalea nel  1325,  Signora di  Mileto,  
Signora di Laino e Lagonegro dal 1340, figlia dell’Ammiraglio Ruggero (+ testamento:  
1340 ca + 1342/1343).
4°  Conte  di  Marsico  (per  successione  anticipata,  Regio  Assenso  del  12.08.1308),  
Signore di Cuccaro, Gran Connestabile del Regno di Napoli nel 1313.

XVII.17208
de Sanseverino Tommaso, * 1252 ca. (ex 2°), + 25.9.1324, oo (a) ante 1271 (dote di 
1150 once d’oro) Isoarte d’Agoult, figlia di Amiel Signore di Courban e Seaux, Gran 
Siniscalco  di  Provenza,e  di  Alix  de  Mevouillon  (*  1245/1250  +  ?);  oo  (b)  1271 
Margherita di Vaudemont, figlia di Enrico Conte di Vaudemont e Ariano e di Margherita 
de  la  Roche Signora  di  Montemiletto,  oo  (c)  ca.  1285/1290  Sveva  d’Avezzano 
Contessa  di  Tricarico,  figlia  ed  erede  di  Grimaldo  (Grimaud  de  Bethzan)  Conte  di 
Tricarico e di Elvira della Marra (+ post 1308), vedova di Filippino Polliceno.

3° Conte di Marsico, Barone di Sanseverino, Signore di Centola, Polla e Cuccaro 
dal 1291, Signore di Atena dal 1295, Signore di Postiglione dal 1295 ma rinuncia nel 
1298, Signore di Sanza dal 1294, Signore di San Severino di Camerota, Casal Boni  



Ripari,  Pantuliano,  Castelluccio,  Cosentino,  Corbella,  Monteforte  (di  Vallo),  Serre  e 
Padula dal 1301, Signore di Policastro dal 1305, Signore di Tricarico; ebbe la conferma 
sull’intera  baronia  del  Cilento,  Diano,  Lauria,  Sant’Angelo  a  Fasanella  e  Magliano 
Vetere,  che  divise  tra  i  figli;  scorta  il  Duca  di  Calabria  per  accogliere  il  nuovo  Re 
Roberto di Sicilia di ritorno da Avignone (ottobre 1310).

XVIII.177208
de Sanseverino Ruggero, * 1237 ca. + Marsico 10/11.1285, oo (a) 1248 ca. una figlia 
di Opizzone Fieschi Conte di Lavagna Patrizio Genovese e di Simona, nipote del Papa 
Innocenzo IV; oo (b) 1246/56 (ca. 1250) Teodora d’Aquino, figlia di Landolfo Signore di 
Roccasecca e di Teodora Galluccio (+ post 1294/ante 1317).
2°  Conte  di  Marsico  (confermato  da  Manfredi  I  di  Sicilia),  Barone  di  Sanseverino, 
Signore di Diano, Sala e Atena investito da Carlo I d’Angiò (i feudi erano stati confiscati  
al padre nel 1246 per ribellione); Signore di Verbicaro (dal 1278), Capitano Generale 
del Re di Sicilia nel 1285. Partecipa alla battaglia di Benevento. Die FMG1 berichtet s.v. 
Sanseverino: “His parentage is confirmed by the Book of Fees of Charles I King of Sicily 
which records that Rocca Cilenti, castrum Atani, Sala et Dianum were restored to comiti  
Rogerio de S. Severino, adding that castrum Sale had been granted to comiti Thomasio  
patri dicti comitis Rogerii by Emperor Friedrich II. - he exchanged it and S. Severinum" 
for  "comitatum Marsici.  The  Book  of  Fees of  Charles  I  King  of  Sicily  records  that 
Manfredo King of Sicily had restored  castrum S. Severini (confiscated by Manfredo´s 
father from Ruggiero´s father) to comiti Rogerio but confiscated it again after Ruggiero 
fled  the  country.  The  Istoria of  Saba  Malaspina  records  that  "Manfredus"  invested 
Jordanum  de  Anglano  consanguineum  suum with  comitatum  Sancti  Severini,  after 
expelling Rogerio comite, and sent him in Thusciam. The Diurnali of Matteo Spinelli di 
Giovinazzo records that Messer Rugiero de Sanseverino was expelled in 1253 and that 
Aimario de Sanseverino fled to Bisaglia to sail from the kingdom. The Diurnali of Matteo 
Spinelli di Giovinazzo names Mess. Rugiero di Sanseverino Capitanio de li forasciti del  
Regno in  Apr  1261.  The  Chronicle  of  Amadi  records  that  el  conte  Rugier  de  San  
Severin, el conte de Mersiche landed at Acre 7 Jun, in 1277 from the context, leading 
troops  sent  by  Charles  I  King  of  Naples  [Anjou-Capet].  Rogerius de  San  Severino 
comes de Marsica, bajulus Caroli  I  regis Siciliæ et Hierosolymitani settled a dispute 
between the Knights Hospitallers and the Pisans by charter dated 31 Oct 1281”. 

XIX.354416
de Sanseverino Tommaso, + giustiziato per ordine dell’Imperatore Federico II 1246, oo 
ca. 1225/1228 Perna di Morra (+ post 1246) - The Book of Fees of Charles I King of 
Sicily names comitissa Perna as wife of comes Thomasius frater ipsius comitis Jacobi.
Signore di Sanseverino, rinuncia a Sanseverino per avere in cambio Marsico :1° Conte 
di Marsico dal 1241. Partecipa alla congiura contro l’Imperatore II. Rifugiato con i capi 
dei congiurati nella roccaforte di Capaccio e rimasti senza acqua nel mese di luglio,  
furono costretti ad uscire. Finiti nelle mani dell’Imperatore, furono tutti impiccati, arsi vivi, 
squartati o chiusi dentro a dei sacchi e gettati in mare. Die FMG berichtet: „The Book of 
Fees of Charles I King of Sicily records that Emperor Friedrich II restored castrum Siani, 
confiscated from his brother, to comes Thomasius frater ipsius comitis Jacobi who held 
Sanseverino for one year but then exchanged terram S. Severini et Roccam Cilenti for 
comitatu Marsici. The  Book of Fees of Charles I King of Sicily records that Emperor 
Friedrich II  confiscated  castrum S. Severini from  comitem Thomasium patri…comitis  
Rogerii, et d. Guilielmum filium eius at the time of rebellionis Caputacii when ipsi…cum 
aliis baronibus plotted to assassinate the emperor and fled the country“.

1 Foundation of Medieval Genealogy, s.v. Sanseverino, ed. Charles Cawley 2006.



XX.708832
de Sanseverino Guglielmo I, * 1144 ca. + post 1188, oo 1164 Isabella, figlia di Silvestro 
Guarna di Marsico. 
3° Conte di Marsico e ministro del Re Gugliemo I di Sicilia. Signore di Sanseverino e del 
Cilento, Signore di Montorio; nel 1186 concede la giurisdizione su Montescerzulo e altri  
feudi nel Cilento a Simone Guarna, parente di sua moglie; per la crociata bandita nel 
1188 mise a disposizione 44 uomini d’armi a cavallo e 80 uomini di fanteria.

XXI.
de Sanseverino Enrico, * 1099 ca. + 31.8.1150, oo Fenicia o Finizia (+ post 1142).
Signore di Sanseverino e del Cilento.

XXII.
de  Sanseverino Ruggero,  +  03.1125,  oo  post  03.1116  /  ante  1118  Sica,  figlia  di 
Landolfo (secondogenito di Guaimaro Principe di Salerno) e di Emilia d’Aquino 
dei Duchi di Gaeta (+ 07.1121), già vedova di Goffredo di Medania.
Signore  di  Sanseverino  e  Rota,  Signore  di  tutti  i  castelli  della  valle  di  Rota 
(Roccapiemonte,  Santa  Maria  a  Castello  di  Lanzara,  Nocera,  Castel  San  Giorgio, 
Bracigliano, Forino ecc.); si fece monaco nel monastero della SS. Trinità da vedovo.

XXIII.
Turigisio, + ca. 11.1081, 
Signore di Sanseverino e Rota, cavaliere normanno. Capostipite dei Sanseverino.

XXIV.
Ruggero, + 2.11.1023, 
cavaliere normanno forse figlio di Crispino, Signore di Arnes (Normandia), della stirpe di  
Rollone. Alcuni documenti custoditi nell’abbazia di Cava de’ Tirreni invece menzionano 
un  cavaliere  normanno  di  nome  Tichel.  Ruggero  fu  padre  certo  di  Turigisio  e 
probabilmente  di  Angerio  e  Silvano:  Angerio,  cavaliere  normanno,  Signore  di  San 
Adiutore, fece numerose donazioni al monastero benedettino di Cava dei Tirreni. Diede 
origine alla stirpe dei Filangeri.


